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ALBA 13 novembre 2015
Jobs Act

Avv. Vincenzo Martino

JOBS ACT 1

IL DECRETO POLETTI SUI 

CONTRATTI A TEMPO 

DETERMINATO 

D.L. 20 marzo 2014 n. 34, convertito in L. 16 maggio 2014 n. 78

Liberalizzazione assunzioni a TD.

Soli limiti: tetto temporale (36 mesi) e numerico (20%).

La violazione del secondo non provoca la conversione del

contratto
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segue

Il decreto Poletti modificava il decreto legislativo 368/2001, che

viene però abrogato con il decr. Legisl. 81/2015 (riordino

tipologie contrattuali), il quale però lo riscrive con modifiche

marginali (la più rilevante è quella sulle conseguenze della

violazione del tetto percentuale)

JOBS ACT 2

La legge delega 10 dicembre 2014 n. 183, in attuazione della quale

vengono emanati ben 8 decreti legislativi delegati, che

riscrivono la gran parte del diritto del lavoro vigente
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I decreti del 4 marzo 2014 

(entrati in vigore il 7 marzo)

Decreto n. 22 sugli ammortizzatori sociali in caso di

disoccupazione: la NASPI

Decreto n. 23 sul contratto a tutele crescenti

I decreti del 15 giugno 2015, 

entrati in vigore il 25 giugno

Decreto n. 80 sulla conciliazione esigenze di vita e di lavoro

Decreto n. 81 sul riordino delle tipologie contrattuali e della

disciplina in tema di mansioni
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I decreti del 14 settembre 2015, 

entrati in vigore il 24 settembre 
Decreto n. 148, sugli ammortizzatori sociali in corso di rapporto

Decreto n. 149, sulla razionalizzazione delle attività ispettive

Decreto n. 150, in materia di servizi per il lavoro e politiche attive

Decreto n. 151, sulla semplificazione degli adempimenti burocratici a carico

di cittadini ed imprese contenente anche la riscrittura dell'art. 4 Stat. Lav.

In tema di controlli a distanza.

SUPERAMENTO CO.CO.PRO.

Articolo 52 decreto legislativo 81/2015 

1. Le disposizioni di cui agli articoli da 61 a 69-bis del decreto legislativo n.

276 del 2003 sono abrogate e continuano ad applicarsi esclusivamente

per la regolazione dei contratti gia' in atto alla data di entrata in vigore del

presente decreto.

2. Resta salvo quanto disposto dall'articolo 409 del codice di procedura

civile.
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Collaborazioni organizzate dal 

committente

Art. 2 decreto legislativo 81/2015 (comma 1)

1. A far data dal 1° gennaio 2016, si applica la disciplina del rapporto di

lavoro subordinato anche ai rapporti di collaborazione che si concretano

in prestazioni di lavoro esclusivamente personali, continuative e le cui

modalità di esecuzione sono organizzate dal committente anche con

riferimento ai tempi e al luogo di lavoro.

Collaborazioni organizzate dal 

committente

Art. 2 decreto legislativo 81/2015 (comma 1)

1. A far data dal 1° gennaio 2016, si applica la disciplina del rapporto di

lavoro subordinato anche ai rapporti di collaborazione che si concretano

in prestazioni di lavoro esclusivamente personali, continuative e le cui

modalità di esecuzione sono organizzate dal committente anche con

riferimento ai tempi e al luogo di lavoro.
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Deroghe (comma secondo art. 2)

2. La disposizione di cui al comma 1 non trova applicazione con riferimento:

a) alle collaborazioni per le quali gli accordi collettivi nazionali stipulati da associazioni sindacali

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale prevedono discipline specifiche

riguardanti il trattamento economico e normativo, in ragione delle particolari esigenze produttive

ed organizzative del relativo settore;

b) alle collaborazioni prestate nell'esercizio di professioni intellettuali per le quali e' necessaria

l'iscrizione in appositi albi professionali;

c) alle attivita' prestate nell'esercizio della loro funzione dai componenti degli organi di

amministrazione e controllo delle società e dai partecipanti a collegi e commissioni;

d) alle collaborazioni rese a fini istituzionali in favore delle associazioni e societa' sportive

dilettantistiche affiliate alle federazioni sportive nazionali, alle discipline sportive associate e agli

enti di promozione sportiva riconosciuti dal C.O.N.I., come individuati e disciplinati dall'articolo

90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

Certificazione delle deroghe (comma 

terzo art. 2)

. 3. Le parti possono richiedere alle commissioni di cui

all'articolo 76 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, la

certificazione dell'assenza dei requisiti di cui al comma 1. Il

lavoratore può farsi assistere da un rappresentante

dell'associazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato o

da un avvocato o da un consulente del lavoro.
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Pubblica amministrazione (comma 4 

art. 2)

Fino al completo riordino della disciplina dell'utilizzo dei contratti

di lavoro flessibile da parte delle pubbliche amministrazioni, la

disposizione di cui al comma 1 non trova applicazione nei

confronti delle medesime. Dal 1° gennaio 2017 e' comunque
fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di stipulare i

contratti di collaborazione di cui al comma 1.

Vecchio testo art. 13 Stat. Lav.

1.Il prestatore di lavoro deve essere adibito alle mansioni per le quali è stato assunto o

a quelle corrispondenti alla categoria superiore che abbia successivamente acquisito

ovvero a mansioni equivalenti alle ultime effettivamente svolte, senza alcuna

diminuzione della retribuzione. Nel caso di assegnazione a mansioni superiori il

prestatore ha diritto al trattamento corrispondente all'attività svolta, e l'assegnazione

stessa diviene definitiva, ove la medesima non abbia avuto luogo per sostituzione di

lavoratore assente con diritto alla conservazione del posto, dopo un periodo fissato

dai contratti collettivi, e comunque non superiore a tre mesi. Egli non può essere

trasferito da una unità produttiva ad un'altra se non per comprovate ragioni

tecniche, organizzative e produttive.

2. Ogni patto contrario è nullo

1.I
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Nuovo testo art. 13 come modificato 

art. 3 d.legisl. 81/2015

COMMA 1. Scompare il principio di equivalenza.

Il lavoratore deve essere adibito alle mansioni per le quali e' stato

assunto o a quelle corrispondenti all'inquadramento superiore

che abbia successivamente acquisito ovvero a mansioni

riconducibili allo stesso livello e categoria legale di

inquadramento delle ultime effettivamente svolte.

Comma 2, il demansionamento 

unilaterale

In caso di modifica degli assetti organizzativi aziendali che incide

sulla posizione del lavoratore, lo stesso puo' essere assegnato a

mansioni appartenenti al livello di inquadramento inferiore

purché rientranti nella medesima categoria legale.
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Comma 3, l'obbligo formativo

Il mutamento di mansioni e' accompagnato, ove necessario,

dall'assolvimento dell'obbligo formativo, il cui mancato adempimento

non determina comunque la nullità dell'atto di assegnazione delle nuove

mansioni.

Comma 4, la contrattazione collettiva

Ulteriori ipotesi di assegnazione di mansioni appartenenti al

livello di inquadramento inferiore, purché rientranti nella

medesima categoria legale, possono essere previste dai

contratti collettivi.
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Comma 5, requisiti formali e limiti

Nelle ipotesi di cui al secondo e al quarto comma, il

mutamento di mansioni e' comunicato per iscritto, a pena

di nullità e il lavoratore ha diritto alla conservazione del

livello di inquadramento e del trattamento retributivo in

godimento, fatta eccezione per gli elementi retributivi

collegati a particolari modalita' di svolgimento della

precedente prestazione lavorativa.

Comma 6, il demansionamento in 

sede protetta
Nelle sedi di cui all'articolo 2113, quarto comma, o avanti alle

commissioni di certificazione, possono essere stipulati accordi

individuali di modifica delle mansioni, della categoria legale e del

livello di inquadramento e della relativa retribuzione,

nell'interesse del lavoratore alla conservazione dell'occupazione,

all'acquisizione di una diversa professionalità o al miglioramento

delle condizioni di vita. Il lavoratore può farsi assistere da un

rappresentante dell'associazione sindacale cui aderisce o

conferisce mandato o da un avvocato o da un consulente del

lavoro.
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Comma 7, assegnazione a mansioni 

superiori

Nel caso di assegnazione a mansioni superiori il lavoratore

ha diritto al trattamento corrispondente all'attività svolta e

l'assegnazione diviene definitiva, salvo diversa volontà del

lavoratore, ove la medesima non abbia avuto luogo per

ragioni sostitutive di altro lavoratore in servizio, dopo il

periodo fissato dai contratti collettivi o, in mancanza, dopo

sei mesi continuativi.

Comma 8, il trasferimento

Il lavoratore non può essere trasferito da un'unita'

produttiva ad un'altra se non per comprovate ragioni

tecniche, organizzative e produttive.
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Comma 9, inderogabilità e deroghe 

alla medesima

Salvo che ricorrano le condizioni di cui al secondo e al 

quarto comma e fermo quanto disposto al sesto comma, 

ogni patto contrario e' nullo.

Nel caso di assegnazione a mansioni superiori il lavoratore

ha diritto al trattamento corrispondente all'attività svolta e

l'assegnazione diviene definitiva, salvo diversa volontà del

lavoratore, ove la medesima non abbia avuto luogo per

ragioni sostitutive di altro lavoratore in servizio, dopo il

periodo fissato dai contratti collettivi o, in mancanza, dopo

sei mesi continuativi.
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Vecchio testo art. 4 Stat. lav.

E' vietato l'uso di impianti audiovisivi e di altre apparecchiature per finalità

di controllo a distanza dell'attività dei lavoratori.

Gli impianti e le apparecchiature di controllo che siano richiesti da esigenze

organizzative e produttive ovvero dalla sicurezza del lavoro, ma dai quali

derivi anche la possibilità di controllo a distanza dell'attività dei

lavoratori, possono essere installati soltanto previo accordo con le

rappresentanze sindacali aziendali, oppure, in mancanza di queste, con la

commissione interna. In difetto di accordo, su istanza del datore di

lavoro, provvede l'Ispettorato del lavoro, dettando, ove occorra, le

modalità per l'uso di tali impianti.

segue

Per gli impianti e le apparecchiature esistenti, che rispondano alle caratteristiche di cui

al secondo comma del presente articolo, in mancanza di accordo con le

rappresentanze sindacali aziendali o con la commissione interna, l'Ispettorato del

lavoro provvede entro un anno dall'entrata in vigore della presente legge, dettando

all'occorrenza le prescrizioni per l'adeguamento e le modalità di uso degli impianti

suddetti.

Contro i provvedimenti dell'Ispettorato del lavoro, di cui ai precedenti secondo e terzo

comma, il datore di lavoro, le rappresentanze sindacali aziendali o, in mancanza di

queste, la commissione interna, oppure i sindacati dei lavoratori di cui al successivo

art. 19 possono ricorrere, entro 30 giorni dalla comunicazione del provvedimento,

al Ministro per il lavoro e la previdenza sociale.
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Testo art. 4  modificato dall'art. 23 d. 

legisl. 151/2015 (comma 1)
1. Gli impianti audiovisivi e gli altri strumenti dai quali derivi anche la possibilita' di

controllo a distanza dell'attività dei lavoratori possono essere impiegati

esclusivamente per esigenze organizzative e produttive, per la sicurezza del lavoro e

per la tutela del patrimonio aziendale e possono essere installati previo accordo

collettivo stipulato dalla rappresentanza sindacale unitaria o dalle rappresentanze

sindacali aziendali. In alternativa, nel caso di imprese con unita' produttive ubicate

in diverse province della stessa regione ovvero in più regioni, tale accordo può

essere stipulato dalle associazioni sindacali comparativamente più rappresentative

sul piano nazionale. In mancanza di accordo gli impianti e gli strumenti di cui al

periodo precedente possono essere installati previa autorizzazione della Direzione

territoriale del lavoro o, in alternativa, nel caso di imprese con unita' produttive

dislocate negli ambiti di competenza di più Direzioni territoriali del lavoro, del

Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

Comma 2 nuovo art. 4 (strumenti di lavoro 

e di registrazione presenze)

2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica agli strumenti

utilizzati dal lavoratore per rendere la prestazione lavorativa e agli

strumenti di registrazione degli accessi e delle presenze.
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Comma 3 nuovo art. 4 (utilizzabilità dei dati 

raccolti anche ai fini disciplinari)

3. Le informazioni raccolte ai sensi dei commi 1 e 2 sono

utilizzabili a tutti i fini connessi al rapporto di lavoro a

condizione che sia data al lavoratore adeguata informazione delle

modalità d'uso degli strumenti e di effettuazione dei controlli e

nel rispetto di quanto disposto dal decreto legislativo 30 giugno

2003, n. 196.».

.
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